
LETTERE E OPINIONI 

L'Innominato, 
il burattinaio, 
Il faccendiere.. 
(U Gladio?) 

• • Cara Unita, inizio la mia 
lettera copiando Integralmen
te da una pagina di un libro 
pubblicato In Italia nel 1827 e 
ristampato nel 1842. ma rire-
rentesl a fatti d i anni preceden
ti anzi di qualche secolo pri
ma. Ecco il tetto: •Usuo nome 
s&iifkova qualcosa di irresisti
bile, di stiano, di favolosa... 
Ogni tiranno poteva esatte un 
suo collegato, ogni malandrino 
uno dei suoi, e l'incertezza stes
sa tendeva più vasta l'opinio
ne, e più cupo il terrore della 
tosa. Sogni voDa che in qual
che parte si vedesse comparire 
ligure sconosciute a ogni folto 
enorme, di ari non si sapesse 
alla prima indiaste, o Indivi
duare l'autore, si proferiva-il 
nome di colui che noi. grazie a 
quella benedetta - per non dir 
altro-circospezione dei nostri 
autori, saremo costretti a chia
mare l'Innominato: 

Questa prosa trascritta fra 
virgolette, mi è stata concessa 
dalla benevola casualità del ri
leggere un capitolo del •Pro
messi sposi» (per l'esattezza II 
diciannovesimo) ove II Man
zoni, magistralmente, ci de
scrive un «faccendiere» del 
tempo in cui avvennero I fata 
di due sposi promessi. 

Ora nel rileggere tali fatti mi 
sembrò di riconoscere il perso
naggio in questione In atteg
giamenti riportati dalla crona
ca dei nostri giorni. Ma anzi-

* ciré ** deir»lnnomlnato** oggi 
narrasi di un tal «burattinaio» a 
cui si (a riferimento quando 
cose orribili accadono entro I 
confini della nostra Repubbli
ca. 

Il Manzoni precisa: 'Era un 
tot ari piaceva tare dò (he era 
vietato dalle Leggi, od impedito 
danna forza qualunque, e vo
leva essere arbitro e padrone 
negli affari altrui, senz'altro in
teresse che il gusto di comanda
re, di essere temuto, da lutti.. 
Ne ridusse molti a ritirarsi da 
ogni rivalila, molti ne concio 
male, molli n'ebbe amki; ma 
non già amia deipari: ma co
me soltanto potesse piacere a 
bri, amia subordinali che si ri-
conoscessero suoi inferiori, che 
gii stessero alla sinistra- Nel 
fatto però verava anche lui ad 
essere II faccendiere efp stru-^ 
mtntodituuicoloro'. 

tota venta melodi noi non 
riarmo mai visto né conosciuto 
un lai personaggio, che oggi 
nei quasi Duemila possa circo
lare Impunemente in Italia: ma 
tani'è: le cronache odierne, di 
tal personaggio, parlano. 

G lo f f toMaa ln . Verona 

L'esempio 
a testimoniare 
deve venire 
dall'alto 

• I Gentile direttore, trovo 
aconcertante l'apprezzamento 
espresso alcuni giorni or sono 
da Cicchetto per la disponibili-
U manifestata da Cosslga a te
stimoniare dinanzi a una com
missione parlamentare, come 
t e questo possa giustificare 11 
suo rifiuto a rendere testimo
nianza a un giudice della Re
pubblica. 

£ possibile che non ci si ren
da conto che non vi è, e non 
può esservi, equivalenza Ira le 
due cose? È possibile che si sia 
dovuto scomodare II prece-

.1 iniziative dei parlamentari del Pei 
per migliorare i trattamenti 
pensionistici pubblici e privati. In risposta alle 
gravi e lacunose proposte del governo 

40.000 lire d'aumento, nel 1994! 
Eoi Cara Unita, e da quarant'annl 
che ti leggo quotidianamente e sono 
orgoglioso di quello che scrivi. T i deb
bo dire che il giorno 18 settembre mi 
hai dato una notizia che mi ha preoc
cupata E la presentazione del dise
gno di legge per la perequazione del 
trattamenti pensionistici privati e pub
blici. Scrivi: «Il disegno di legge pre
sentato In questi giorni alla commis
sione Lavoro della Camera dei depu
tati contiene proposte discriminatorie 
e parziali. I finanziamenti destinati al
la rivalutazione restano Incerti e ina
deguati. Grave la riproposizione ag
gancio alla dinamica salariale». 

MI pare che questa legge che e an
data alla commissione della Camera 
In questi giorni sia proprio una bruttu
ra. Per questo sarei per pregarti se è 
possibile avere un ragguaglio da parte 
dei nostri deputati su quello che con
tiene realmente quel disegno di legge. 

Silvano Franchini . Bologna 

Abbiamo fallo pervenire la lettera 
algruppiparlamentaridelPei. Ec
co la risposta al lettore dell'ori. 

Adriana Lodi, della commissione 
Lavoro della Camera. 

Caro compagno. Innanzitutto deside
ro scusarmi per il ritardo con il quale 
rispondo alla lettera con cui hai chie
sto di avere qualche ragguaglio in me
rito ai contenuti del disegno di legge 
governativo sulla perequazione dei 
trattamenti pensionistici pubblici e 
privati, disegno di legge che in questi 
giorni è ali esame delle competenti 
commissioni del Senato della Repub
blica. 

In linea generale, non posso che 
confermare II giudizio, non certo posi
tivo, espresso dal nostro giornale sin 
dallo scorso mese di settembre, e al 
quale tu hai fatto riferimento. 

Il provvedimento proposto dal go
verno, infatti, rappresenta • come rile
vato anche dal sindacati confederali 
dei pensionati • una risposta insoddi
sfacente e del tutto inadeguata rispet
to alle vere esigenze e alle attese della 
grande massa degli interessati, che 
hanno fatto sentire la loro voce anche 
In prima persona, nel caso della gran

de manifestazione svoltasi a Roma II 
27 ottobre scorso. 

Senza volermi soffermare. In questa 
sede, sulla insufficienza dei finanzia
menti previsti per la perequazione e 
sui carattere discriminatorio delle so
luzioni prescelte (fra pensioni pubbli
che e private e, all'interno di esse, fra 
statali e Cpdel, fra regime generale 
Inps e Fondi speciali), mi limiterò a 
citare due carenze macroscopiche 
che, a roto avviso, caratterizzano in 
senso negativo le proposte governati
ve. 

. La prima sta nel fatto che ben due 
milioni di pensionati Inps e oltre 500 
mila pensionati del pubblico impiego 
resterebbero esclusi dalla rivalutazio
ne: essi dovrebbero attendere il 1994 
per avere un aumento di 40.000 lire al 
mese! La seconda, e forse la più grave, 
consiste nella mancata previsione di 
un efficace meccanismo di aggancio 
alla dinamica salariale, in sostituzione 
di quello, dimostratosi del tutto inade
guato, rimasto in vigore in tutti questi 
anni. 

H o detto che si tratta forse della la
cuna più grave, e ciò in quanto è pro
prio la costante erosione delle pensio
ni rispetto a'Je retribuzioni che contri
buisce in misura determinante a crea
re e a estendere il fenomeno delle co
siddette -pensioni d'annata». 

Ecco perché il Gruppo parlamenta
re comunista della Camera dei depu
tati ha provveduto, sin dal 1988, a pre
sentare una proposta di legge in mate
ria, proposta reiterata nel maggio del
lo scorso anno e che risponde alla esi
genza di dare un nuovo, stabile e più 
razionale assetto alla disciplina della 
perequazione automatica delle pen
sioni e, in particolare, alle normative 
d'aggancio delle pensioni alla dina
mica delle retribuzioni. 

E chiaro che, in sede di dibattito 
parlamentare, i comunisti si batteran
no, in primo luogo, per il raggiungi
mento di questo obiettivo e, più in ge
nerale, per apportare miglioramenti 
significativi alle proposte del governo, 
atti a delineare soluzioni più giuste e 
durature. 

o n . Adr iana Lodi 

atra classe di governo preferi
sce agire sotto la spinta di for
ze che intende controllare an
ziché per una visione colta e 
lungimirante dei problemi del
la collettività, non rimane che 
contare sulla forza dell'opinio
ne pubblica. Forse un giorno, 
sotto la pressione dei mezzi di 
informazione, arriveremo a 
completare il primo impianto 
della Difesa civica e ad aggior
nare la nostra prima e molto ti
mida legislazione. 

L'alternativa? Continuare 
con il vecchio metodo delle 
raccomandazioni che, forse, 
conviene a qualcuno ma non 
certamente al cittadino. 
Giovanni D'Antonio. Bologna 

dente di Pettini che, pur gelo
sissimo custode delle preroga
tive presidenziali, non ebbe 
difficoltà a rendere testimo
nianza a un giudice, per dubi
tare dell» legittimila della pre
tesa dell'attuale Capo dello 
Stato? È, Infine, possibile non 
accorgersi che permangono • 
se non si sono addirittura raf
forzate - tutte le ragioni che 
avevano giustificato la ferma e 
corretta presa di posizione del 
Partito comunista sulla vicen
da Gladio? 

LUnità due anni orsono di
stribuì, come supplemento, un 
volumetto contenente l'ordi
nanza del giudice Aleml sul 
caso dril lo, a pagina 65 del 
quale si leggono, stralciate dal 
pravvedlmento del magistrato, 
le seguenti testuali parole: «Del 
tutto errato e processualmente 
scorretto deve pertento ritener 
si l'atteggiamento tenuto da 
qualcuno nel cono dell'Istrut
toria, che ha dimostrato di non 
gradire l'Intervento del giudice 
- operato sempre nell'ottica 
sopra delineata (di accerta
mento della verità, ndf) - e ha 
reagito a tali interventi con at
teggiamenti di chiusura, di reti
cenza, quando non anche di 
aperta contestazione, ricorren
do poi • in qualche caso • alla 
stampa 'amica ' per pilotare 
manovre di contestazione e di 
denigrazione, dimenticando 
che il giudicante ai limitava sol
tanto all'adempimento del 
proprio dovere, e cioè alla ri
cerca della verità, 

•Si dimentica talora • prose
gue l'ordinanza - che nel no
stro ordinamento noti esistono 
àaadini al di sopra di ogni leg
ge, che possono quindi consi
derare un "crimine di lesa mas-
sili'anche il semplice interpello 
da patte del giudice quali testi, 
se comunque chiamati in cau
sa ( a torto od a ragione) nel 
cono di un procedimento, 
perché tale interpello serve ap
punto a dare anche a loro la 
possibilità di fornire la "pro
pria versione del fatti" e di con
tribuire all'accertamento della 
verità processuale. Dal Presi
dente detta Repubblica all'ulti
mo cittadino, dal aegwtario di 
partito al funzionario pubbli-
.co, dall'onorevole al funziona-
irio del servizi o delle forze del
l'ordine, dovrebbero lutti avere 
come precipuo Interesse l'ac
certamento della verità, sentir

si tutti onorati di poter contri
buire a tale accertamento...». 

Come può il cittadino co
mune collaborare con la giu
stizia - si é domandato con 
preoccupazione il presidente 
dell'Associazione nazionale 
magistrati • se alcuni che occu
pano cariche di vertice non vo
gliono testimoniare? E in que
sta situazione • aggiungo io -
come si può pretendere che 
un giudice sacrifichi per l'ac
certamento della verità il suo 
tempo, la sua serenità, a volte 
la sua vita? 

G iacch ino Romeo. 
Magistrato applicato alla 

Corte suprema di Cassazione 

Martelli 
dovrebbe 
approfondire 
un poco 

EE*. Signor direttore, nell'ulti
ma sua visita a Palermo, Mar
telli ha enunciato due proposi
zioni: la delinquenza minorile 
che alimenta la mafia nasce 
dalla mortalità scolastica; que
sta è determinata dallo scarso 
Impegno dei docenti, tanto 
bravi a chiedere aumenti di sti
pendio quanto Incapaci di for
mare questi ragazzi. 

La storia degli alunni che 
evadono dall'obbUgo scolasti
co e lunga e complessa. Le 
colpe di questa permanenza di 
(orme di sentire e di compor
tarsi a 130 anni dall'unificazio
ne, sono dovute all'assoluto di
sinteresse da parte dello Stato 
nazionale ad avvicinare questa 
gente a sé. Come si fa a pren
dersela con la scuola, se non é 
capace di fare, senza le indica
zioni e gli strumenti idonei, 
quello che lo Stato nazionale 
col suol Imponenti mezzi in un 
secolo e tre decenni non ha sa
puto realizzare? Martelli che 
adesso, da buon socialista, é 
tanto vicino al potere ed all'on. 
Andreottl che lo rappresenta 
in pieno, perché non guarda 
da quella parte e ad essa rivol
ge I suoi sermoni? 

E lo stesso si può dire di 

quella brillante tesi circa l'Ina
dempienza della scuola. I do
centi sono bravi, secondo lui, a 
chiedere aumenti di stipendio; 
ma non a far studiare i ragazzi. 
Ma lo sa l'on. Martelli che I do
centi arrivano a due milioni il 
mese dopo venti anni di servi
zio di ruolo e da 5 a 10 di non 
di ruolo? In quanto a non lavo
rare a scuola, l'on. Martelli è 
stato informato dai suoi com
pagni che, mentre migliaia di 
docenti lavorano per ore ed 
ore niente affatto retribuite dal
lo Stato nell'intento di pro
grammare attività che tengano 
conto delle realtà territoriali, 
c'è stato un assessore sociali
sta, l'on. Lombardo, che ha 
eroicamente tentato di vanifi
care la legge regionale n. SI 
che offre alla scuola contributi 
regionali per progetti che ab
biano come obiettivi proprio II 
trattamento di questi ragazzi 
tanto difficili? 

E per concludere, sa l'on. 
Martelli cosa rispondono que
sti ragazzi quando si propone 
loro un ravvedimento ed un 
passaggio ad una società di 
onesti? 'U piscifetidda testai; I 
siciliani sanno che la mafia è a 
Roma e che è grottesco che da 
quel pulpito venga la predica. 
Perché non fare pulizia II? . 

prof. Vito Mercadante. 
Palermo 

«Da Ferrara, da 
Rimlnl vennero 
esempi oggi 
da riprendere...* 

• * • Caro direttore. Il modello 
di informazione televisiva che 
é presente nel nostro Paese, é 
sorto, come si sa, agli inizi de
gli anni SO. Importato diretta
mente dall'America, sotto il di
retto controlio del governo 
(Rai) , questo modello ha as
sunto, come del resto in tutti gli 
altri Paesi, la primaria funzione 
sociale di strumento per l'otte
nimento del consenso al regi
me dominante. • 

Se da un lato la tv ha contri
buito all'innalzamento del li
vello culturale generale, all'u

nificazione linguistica nazio
nale, allo sviluppo economico 
del Paese e, di conseguenza, 
ad accelerare 11 processo di In
dustrializzazione, attraverso la 
diffusione di massa di omoge
nei modelli di consumo e stili 
di vita, dall'altro essa é sempre 
stata lo strumento del regime 
più idoneo a influenzare e ad 
orientare Ideologicamente mi
lioni di persone. 

Ma a partire dagli anni 60 e 
fino agli anni 70 sono state 
condotte da parte di intellet
tuali, studiosi dei media e ri
cercatori visivi, ricerche volte a 
dimostrare e a mettere in evi
denza, tra l'altro, le enormi po
tenzialità Intrinseche del mez
zo tv; l'autonoma e peculiare 
caratteristica del suo linguag
gio, derivante dalla sua specifi
ca natura elettronica nonché 
dalla straordinarietà della pre
sa diretta; ed i rischi che, da un 
uso autoritario e non demo
craticamente controllalo, sa
rebbero potuti derivare. 

Sulla base di tutto ciò veni
vano avviate, allora, un insie
me di riflessioni teoriche, e 
una presa di coscienza critica, 
relativa al rapporto emittente-
mezzo-utente, che condussero 
successivamente, agli inizi de
gli anni 70, gli studiosi del 
mezzo a ipotizzarne un uso di
verso; in sostanza un uso'«al
ternativo», «aperto», prefigu
rando in tal modo il coinvolgi
mento e la partecipazione atti
va dei cittadini «fruitori» a livel
lo territoriale, attraverso solu
zioni tecniche appropriate. 

Quelle esperienze, quelle 
Ipotesi, forse perché troppo al
l'avanguardia forse per II so
pravvento, negli anni Imme
diatamente successivi, delle TV 
libere (commerciali) non tro
varono la giusta eco e gli sboc
chi, sia pure a livello di istitu
zioni locali, che meritavano; e. 
aggiungerei, forse anche a 
causa di una scarsa sensibilità 
al problema, e alte ricerche 
d'avanguardia, da parte del 
ceto politico di allora. E nean
che il Pei seppe cogliere fino in 
fondo la portala culturale e po
litica di quelle ipotesi. 

Solo in sporadici casi, dove 
la sensibilità culturale di alcu
ne amministrazioni locali di si
nistra era particolarmente 
spiccata, per tradizione stori
ca, furono accolte e sostenute 

quelle linee di ricerca. Cito ad 
esempio i Comuni di Ferrara e 
di Rimlnl, dove in quegli anni 
si attuarono particolari speri
mentazioni nel campo cultura
le, estetico, sociale sull'uso «al
ternativo", «democratico», 
•aperto», del mezzo televisivo. 

Ora a quasi 20 anni di di
stanza, sotto i colpi dell'attac
co berlusconiano e in presen
za di una Rai sempre più Irri
mediabilmente lottizzata e as
servita al regime, varrebbe for
se la pena ripercorrere alcune 
di quelle riflessioni critiche e ri
pensare, In maniera evidente
mente attuale, ad alcuni degli 
ossi di ricerca allora tracciati. 

Del resto i temi della parteci
pazione collettiva, della fun
zione sociale di una informa
zione democratica, aperta, del 
rapporto cittadini-Istituzioni, 
d i e animavano il dibattito po
litico dei primi anni 70, non li 
ritroviamo tutti Interi, e più at
tuali che mai, oggi, nella di
scussione politica in corso? 

Giovanni Grassi. Milano 

«L'alternativa ai 
Difensore civico 
è il metodo delle 
raccomandazioni» 

H Signor direttore, la D con
ferenza Intemazionale del-
l'Ombudsmann, svoltasi a Bol
zano, Trento e Innsbruck nelle 
settimane scorse, ha messo in 
evidenza la condizione d'infe
riorità della Difesa civica in Ita
lia rispetto ad altri Paesi, so
prattutto di cultura germanica. 
In una epoca di Integrazione e 
di unificazione delle istituzioni 
europee, ciò non é di vantag
gio ad alcuno, neppure ai Pae
si più avanzati del nostro I qua
li vedrebbero volentieri una 
nostra rapida crescita. Pochi 
dati però bastano ad alimenta
re lo scetticismo: il Ditensore 
civico nazionale non esiste 
mentre nelle Regioni, dopo 15 
anni, solo 11 uffici su 21 fun
zionano, spesso fra gravi diffi
coltà. 

Prendendo atto che la no-

Ringraziamo 
questi lettori 
tra (molti che 
ci hanno scritto 

• O i Impossibile ospitare 
tutte te lettere che ci pervengo
no. Vogliamo tuttavia assicura
re ai lettori che ci scrivono e I 
cui scritti non vengono pubbli
cati, che la loro collaborazione 
é di grande utilità per il giorna
le, Il quale terrà conto sia del 
suggerimenti sia delle osserva
zioni critiche. Oggi, tra gli altri, 
ringraziamo: 

Pasquale Mossuto. Foggia; 
Aldo Maiorano, Monza; Giu
seppe Montagnani, Sassuolo; 
Francesco Paolo Gramlgnano, 
Trapani; Giovanni Dimltri, San-
thlà; E.C, Lecce; G.U., Milano; 
Michele Paparelle, Milano 
(«#o ferro deità veterinaria dì 
Perugia sottoposta a etiliche 
per non aver curato un cane da 
cacao, impallinato accidental
mente durame una battuta. 
Non vedo come un cacciatore 
possa, senza cadere nel ridico
lo, scandalizzarsi per il fatto 
che non si presti soccorso a un 
animale ferito. I cacciatori 
amanti della natura, credo che 
vedano nel cane da cacaa uno 
strumento di morte»). 

- Sulle clamorose vicende 
legate ali'«operazione Gladio» 
ci hanno scritto i lettori: Dome
nico Sozzi di Secugnago. Gio
vanni Licandro di Roma, Gian
carlo O c c h i di Firenze. Um
berto Dellapieca di Monfalco-
ne, Mario Savio di Roma, Fede
rica Stellini di La Spezia, Do
menico Vergine di Torino, 
Giovanni Boslo di Somma 
Lombardo. Gennaro Pelosi di 
Milano, Salvatore Cavallaro di 
Fiumefreddo di Sicilia, Sergio 
Bertaccini di S. Vincenzo, Gior
gio Pecchtola Ciaies di Geno
va, Sergio Varo di Riccione, ar
d i Mario Basso di Vico del 
Gargano, Maria Lazzari di Mi
lano, Otello Sinlgaglia di Bolo
gna, Alessandro Marescotti di 
Taranto. -

- Sul dibattito nel Partito e 
sul cambiamento del nome e 
del simbolo, ci hanno scritto, 
avanzando critiche e proposte: 
Eva Polli di Male. Evellna Za
netti di Forlì, Igino D'Aroma di 
Napoli, Domenico Errarti di 
Imola, Antonio Borderò di Pla
na di Vaidogno, Giovanni 
Chiara di Oderzo. Il Comitato 
sezione «Franchi» di Forlì. Livio 
Serafini di Pìedimulera (Nova
ra ) , Lauro Scaltriti di Soliera, I 
componenti di minoranza del 
Cd della sezione Pd «DI Vitto
rio» di Pellaro. 

E morta la compagna 

ESTER ANTONIETTI 
I funerali partiranno oggi, alle ore 
14 20. dalla casa di curaBelletli Bo
na di Biella. La Mima verrà tumula
la al cimitero di Tolkgno. I familia
ri, nel dame il triste annuncio, sotto
scrivono per l'Uniti. 
Biella, 2 gennaio 1991 

Ricorre oggi il sesto anniversario 
della prematura scomparsa di 

MARIA OnOKELLO 
-BOSCTTA-

La ricordano con glande affetto e 
profondo rimpianto che II tempo 
non ha cancellato il marito, le sorel
le, Il fratello e II cognato. 
Cinlscllo Balsamo. 2 gennaio 199) 

A sei anni dalla scomparsa della ca
rissima 

ROSETTA OTTONELLO ELENA 
Nora Fumagalli e mamma la ricor
dano tanto e con Immutalo alletto 
Milano, 2 gennaio 1991 

Nel 6* anniversario della scomparsa 
della compagna 

(tOSOTA OTTONELLO 
le compagne Rachele ed Ester la ri
cordano con laido alleno. 
Cinlscllo Balsamo, 2 gennaio 1991 

Ad un anno dalla scomparsa di 

CAMILLO GALASSO 

la moglie ti (rateilo, i cognati e 1 ni
poti lo ricontano con alleno immu
talo a quanti lo conobbero e stima
rono. 
Paesana (Curr-o), 2 gennaio 1991 

Il 2 gennaio 1991 ricorre II S* anni
versario della morte di mio marno 

ANTONIO ROASfO 
Con rinnovato dolore, nel ricordar
lo ai compagni e amici, sicura di 
esprimere anche 11 sua terrea volon
tà, auguro con rune 'e mie forze che 
li nostro prossimo 20* Congresso 
sancisca I unita ttì Partito, anche 
nella diversità. Senza l'unita nelle 
nostre file, non putì esserci avveni
re ne per il Partito, ne per la sini
stra, né per I lavoratori, ne per la no
stra Repubblica nata da un venten
nio di lotta contro il fascismo e dal
la Resistenza. 
Roma, 2 gennaio )9<>l 

In memoria del compagno 

ANGELO DESIDERI 
Il nipote Umberto sottoscrive per 
l'Unita 
Roma, 2 gennaio 1991 

In memoria del compagno 

PIETRO RISTORI 
la moglie sottoscrive per l'Uniti. 
Empoli (FI). 2 gennaio 1991 

A 4 anni dalla mone del compagno 

GOLFANOFREDIAW 
la moglie e il figlio lo ricordano con 
immutato affetto a quanti lo conob
bero e in sua memoria sottoscrivo
no per l'Untai. 
Empoli (FI), 2 gennaio 1991 -

Ad un mese dalla scomparsa di 

GIUSEPPE CANNATA 
la moglie, i figli, la madre, le sorel
le, i fratelli ed I parenti tuoi lo ricor
dano con immenso alletto sottoscri
vendo per l'Unita. 
Taranto, 2 gennaio 1991 

Gruppo parlamentare 
dei senatori comunisti 

Palazzo Madama - Roma 
BANDO DI CONCORSO 

PER DUE BORSE DI STUDIO 
PER LAUREATI !N GIURISPRUDENZA 

In onore del seti. aw. Edoardo Poma 
Saranno assegnate due borse di studio di L. 2.500.000 cia
scuna ai laureati In giurisprudenza che abbiano svolto una 
tesi In diritto costituzionale o In diritto amministrativo, nelle 
sessioni di laurea dell'anno accademico 1989-1990 presso 
l'Università di Roma La Sapienza •> che abbiano conseguito 
il massimo del voti nell'esame di laurea. 
É condizione per essere ammessi all'assegnazione di tali 
borse di studio l'aver trattato nella («si di laurea argomenti 
riguardanti una delle seguenti tematiche: 
- gli organi costituzionali della Repubblica; 
- la giurisdizione amministrativa e contabile; 
- la funzioni e l'ordinamento dei controlli sulle gestioni pub

bliche e sugli atti amministrativi; 
- l'ordinamento della pubblica amministrazione. 
I candidati dovranno depositare una copia della tesi svolta e 
la certificazione del punteggio conseguito entro il 15/3/1991 
presso la segreteria del Gruppo dei senatori comunisti nel
la sede del Senato della Repubblica in Palazzo Madama • 
Roma. 
L'assegnazione delle borse di studio sarà decisa antro il 31 
aprila dal 1991 ad insindacabile giudizio della presidenza 
del gruppo parlamentare del senatori comunisti s j propo
sta di una commissione scientifica nominata s tale scopo. -
Ad insindacabile giudizio della presidenza, previo confor
me parare della commissione scientifica, le borse di studio 
possono non essere assegnate in relazione alla qualità de
gli elaborati. 

Scrivete lettere brevi, Indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo e possibilmente il nume
ro di telefona Chi desidera che In 
calce non compaia U proprio no
me ce io precisi. Le lettere non hr-
moie o sìjlate o con firma illeggi
bile o che recano la sola Indica
zione «un gruppo di...» non vengo
no pubblicate: cosi come di nor-
ma non pubbHchiamo testi Inviati 
anche ad altri giornali. La reda
zione si riserva di accorciare gli 
scritti pervenuti. 

Cooperativa soci 
de «l'Unità» 

* Una cooperativa a sostegno de «/ 'Unità» 
0 Una organizzazione di lettori a ditesa del 

pluralismo 
* Una società di servizi 

Anche tu 
puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti i 
dati anagrafici, residenza, professione e 
codice fiscale, alla Coop soci de «l'Unità», 
via Barbarla. 4 - 40123 BOLOGNA, ver
sando la quota sociale (minimo diecimila 
lire) sul Conto corrente postale n. 
22029409. 

C H I TEMPO FA 

£0 

COPERTO PIOGGIA 

TEMPORALE NEBBIA 
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NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITAUA: ai è formata una fascia di 
alta pressione che corre dall'Atlantico centra
le sino alle regioni balcaniche, comprenden
do nella sua sfera di influenza anche la nostra 
penisola. Questa fascia di alte pressioni Inter
rompe almeno temporaneamente il flusso di 
correnti perturbate che nei giorni scorsi pro
venivano dall'Europa Nord-occidentale e si 
dirigevano verso II Mediterraneo orientale. 
Le perturbazioni atlantiche al limitano ora ad 
Interessare la fascia centro-settentrionale del 
continente europeo. La circolazione di cor
renti di origine atlantica mantiene i valori del
la temperatura leggermente superiori alla 
norma stagionala. 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia 
settentrionale e su quelle adriatiche dell'Italia 
centrale cielo Irregolarmente nuvoloso con 
alternanza di schiarite: formazioni di nebbia 
sulla pianura padana e sulle pianure minori 
dell'Italia centrale che durante le ore notturna 
possono essere particolarmente fitte. Per 
quanto riguarda le altre regioni dell'Italia cen
trale, dell'Italia meridionale e delle Isole 
maggiori, Il tempo si manterrà buono e s a r i 
caratterizzato da cielo sereno o scarsamente 
nuvoloso. 
VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: leggermente mossi o calmi tutti I mari 
Italiano. 
DOMANI: ancora condizioni di tempo general
mente buono su tutte le regioni italiane con 
scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di se
reno. La nebbia sarà sempre presente sulla 
pianura padana e sulle pianure minori dell'I
talia centrale. 

T t M P U U T U R B I M ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 

Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
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L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumle. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S.M.Leuca 
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Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

T E M P E R A T U R E ALL'ESTERO 
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Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
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Varsavia 
Vienna 
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ItaliaRadio 
LA R A D I O D E L P C I 

Programmi 
nEQOHZE I I M H E AlestaaMa 90.950; 
la 106.600; Novara 91.350: Tartw 104; 
8855/94250; hepsrla 88200; l a 
97.500/105.200: latssa 92.500; 
87.600/87.75CW96.700; CTSSMSS 90.950; 
87.900: Mttaas 91 ; Pasta 90.950; Varese 
87.800; •«Osso 106.600: Fatma 107.750: «o-

1103.250: Ratrlta 98.850: Tratta 103; Ne-
187.500/94.500; Ferrera 105.700; 

94.500: Pensa 92; Placaste 90.950: 
Esilia 982O0/97.0OC, A r m e 99800; Flreazs 
96.600; Sressets 104.800; Utente, lasca 
105800: Massa Carrara 102.550; Pisa, Pistola 
105.800; Stesa 106.300: «scasa 105200; Ascoti 
Picene 95250795.600; 

105.500/102200: Pesare 91.100: 
100.7rjO/98.900/93 700; Tarsi 107.600: ristia», 
sa, lattea 105.550: «leti 102200; Rosta 
94.900/97/105.500; Vttfke 96.800/97050; 
CIM1108.300; IWteeOa 99.400; Tersa» 95.800: 
Rapai 68; latarss 103.500/102.850: Bari 
87.600; Pania 94.800. 

TELEFONI 06/6711412 - O M T M N t 

Tariffe di abbonamento 
Italia 
7 numeri 
6 numeri 

Annuo 
L 295.000 
L 260 000 

Semestrale 
L 150.000 
L. 132.000 

Estero Annuale Semestrale 
7 numeri L 592 000 L. 298.000 
6 numeri L S08.000 L. 255.000 
Per abbonirsi- «numerilo sul e * p. n. 29972007 inte
stato oli Unita SpA, vi» dei Taurini. 19 • 00185 Rom» 
oppure versando l'Importo presso gli uffici propogan-

da delle Sezioni e Federazioni del M 

Tari f fe pubblicitarie : 

Amod (mm.39x40) 
Commerciale feriale L 358.000 
Commerciale sabato L 410.000 
Commerciale festivo L 515.000 

Finestrella I • pagina feriale L. 3 000 000 
Finestrella l« pagina sabato L.3.S00 000 
Finestrella !• pagina festiva L. 4 000.000 

Manchette di testata L 1.600.000 
Redazionali L 630.000 

Flnanz.-Legall.-Concc5}.-A>:e-Appalti 
Feriali L 530 000 - Sabato e FestM U 600.000 
A parola: Necrologie-pan -lutto L 3.500 

Economici L 2 000 
Concessionarie per lo pubblicità 

SIPRA, via Bertola 34. Torino, tei. 0 1 1 / 57531 
SPI, via Manzoni 37. Milano, tei, 02/63131 

Stampa: Nigì spa. Roma • via dei Petosgi, 5 
Milano • via Ono da Pistoia, 10 

Ses spa, Messina -via Taormina, lS/c 
Unione Sarda spa - Cagliari Etmos 

l'Unità 
Mercoledì 

2 gennaio 1991 23 
$ 

* 


